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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 147/08: Disposizioni urgenti per assicurare la

partecipazione italiana alla missione di vigilanza

dell’Unione europea in Georgia.

C. 1802 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, iniziato nella seduta di
ieri, martedì 28 ottobre 2008.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), rela-
tore, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1) sul provvedi-
mento in oggetto.

Elisabetta RAMPI (PD) ritiene di dover
sottolineare, in prossimità della festa del-
l’Unità nazionale, i meriti delle forze ar-
mate italiane impegnate nelle missioni in-
ternazionali a difesa delle istituzioni demo-
cratiche, della sicurezza e della pace. Ri-
corda l’alto valore professionale ed umano
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del nostro personale militare impegnato
nelle missioni all’estero, che ritiene sia
riconosciuto dalle popolazioni locali e da-
gli organismi internazionali, e sottolinea
come grazie al contributo delle nostre
forze armate sia stato possibile avviare
quei processi di pacificazione e stabilizza-
zione tanto importanti nel quadro della
cooperazione internazionale. Fa notare
che le finalità della missione in Georgia
riaffermano l’importanza dell’azione di-
plomatica e il primato della politica nel
concorrere positivamente alla soluzione
delle crisi. Sottolinea infatti come la mis-
sione dell’Unione europea in tale territorio
sia strumentale al mantenimento del « ces-
sate il fuoco » in attuazione dell’intesa tra
Russia e Unione Europea e alla sorve-
glianza delle relazioni bilaterali tra i due
Stati, consolidando il ruolo dell’Europa
come attore politico negli scenari interna-
zionali globali e la sua capacità di incidere
sugli equilibri nel rapporto tra i popoli.
Pur esprimendo grandi perplessità in ge-
nerale sulla politica economica portata
avanti dall’attuale Governo e dichiarando
il suo profondo rammarico per i rilevanti
tagli alla spesa pubblica che lo stesso
Esecutivo ha inteso operare nel settore
della pubblica amministrazione, in parti-
colar modo in materia di istruzione e
ricerca, preannuncia il voto favorevole
sulla proposta di parere formulata dal
relatore, a fronte dell’importante necessità
di rifinanziare le delicate missioni inter-
nazionali contenute nel provvedimento al-
l’esame della Commissione.

Alessia Maria MOSCA (PD), nel prean-
nunciare il voto favorevole sulla proposta
di parere formulata dal relatore, sottolinea
come l’opposizione, con atteggiamento re-
sponsabile, non intenda contrastare pre-
giudizialmente un provvedimento che si
pone in linea con gli impegni assunti dal
nostro Paese in sede internazionale. Dopo
aver ricordato il rilevante contributo of-
ferto dall’Italia in termini di partecipa-
zione alle missioni internazionali, che te-
stimonia il grande valore professionale e
umano del nostro personale civile e mili-
tare, sottolinea la necessità di non abbas-

sare il livello di attenzione sulla questione
delle dotazioni per la sicurezza da assi-
curare a tale personale impegnato al-
l’estero, a fronte degli elevati rischi che
questi lavoratori corrono in scenari carat-
terizzati da forte instabilità internazionale.
Precisa che il giudizio complessivamente
favorevole sul provvedimento in questione
non esime però l’opposizione dall’espri-
mere perplessità sulle linee di politica
estera seguite in generale dal Governo
attuale, in particolare in relazione alla
crisi in Georgia e in materia di rispetto dei
vincoli ambientali imposti dal protocollo
di Kyoto. Rileva infine una contraddizione
nel comportamento dell’attuale Esecutivo,
che, da un lato, spinto dalla necessità di
dare attuazione a precisi impegni assunti
dal nostro Paese in sede internazionale,
agisce con misure emergenziali, dall’altro
dimostra una completa mancanza di pro-
grammazione nell’allocazione delle risorse
destinate alla cooperazione internazionale
e al comparto difesa e sicurezza, settori
rispetto ai quali registra tagli considerevoli.

Teresio DELFINO (UDC), pur condivi-
dendo nel complesso la ratio del provvedi-
mento all’esame della Commissione, volto
ad assolvere a impegni assunti per assicu-
rare la partecipazione italiana a missioni
internazionali molto delicate, invita ad una
riflessione sulla necessità di definire più
puntualmente le finalità e le regole di in-
gaggio del nostro personale militare impie-
gato in Afghanistan, al fine di porlo al ri-
paro da inutili rischi che potrebbe correre
in un contesto internazionale particolar-
mente complesso e difficile. Si sofferma poi
sulla copertura finanziaria del provvedi-
mento in questione, rilevando la necessità
che il Governo provveda, nell’ambito della
manovra di bilancio, ad una chiara identifi-
cazione delle somme destinate al finanzia-
mento delle missioni internazionali, evi-
tando così di dover ogni volta sottrarre
risorse ad altri Ministeri e ad importanti
settori dell’amministrazione pubblica. In-
fine, nel preannunciare il parere favorevole
del suo gruppo alla proposta di parere for-
mulata dal relatore, sottolinea la necessità
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di un rafforzamento del coordinamento
della politica estera europea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

DL 143/08: Interventi urgenti in materia di funzio-

nalità del sistema giudiziario.

C. 1772 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, iniziato nella seduta di
ieri, martedì 28 ottobre 2008.

Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 2) sul provvedi-
mento in oggetto.

Giuseppe BERRETTA (PD) ritiene che
il provvedimento all’attenzione della Com-
missione contenga disposizioni che non
assicurano quella funzionalità del sistema
giudiziario cui dovrebbero tendere, in con-
trasto con lo stesso titolo del decreto-legge.
Nell’ambito delle modifiche apportate dal
provvedimento in questione alle legge
n. 133 del 1998 in materia di trasferi-
mento d’ufficio dei magistrati a sedi disa-
giate, esprime perplessità sulla norma che
esclude dall’ambito di applicazione di tale
disciplina i magistrati destinati alle sedi di
servizio al termine del tirocinio, facendo
notare che una previsione legislativa di
tale portata, pur condivisibile in linea di
principio, viene a scontrarsi inevitabil-
mente con i problemi di organico della
nostra organizzazione giudiziaria. Invita
pertanto il relatore a riformulare la sua
proposta di parere, valutando la possibilità
di inserire delle osservazioni al riguardo.
Ritiene inoltre di non condividere l’elimi-
nazione, operata dal provvedimento in
esame, del riferimento geografico alle re-
gioni Basilicata, Sicilia e Sardegna, che
determinerebbe l’applicazione su tutto il
territorio nazionale delle disciplina rela-
tiva alla copertura delle sedi disagiate. Fa

notare che se una simile disciplina legi-
slativa, come risultante dalle modifiche
apportate dal provvedimento in esame,
fosse entrata in vigore negli anni passati,
per alcuni validi e coraggiosi giovani giu-
dici sarebbe stato impossibile svolgere con
successo la loro professione in regioni del
sud nelle quali molto alta è la presenza
della criminalità organizzata.

Esprime infine perplessità sull’articolo 2
del provvedimento all’attenzione della
Commissione, recante norme volte a rego-
lamentare il fondo unico giustizia, già isti-
tuito all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge n. 112 del 2008. Nel far notare che le
somme devolute a tale fondo dovrebbero
essere esclusivamente utilizzate per finan-
ziare il contrasto alla criminalità e per po-
tenziare gli uffici giudiziari, materie rien-
tranti nella competenza del Ministero del-
l’interno e del Ministero della giustizia, di-
chiara di non ritenere corretto il
coinvolgimento del Ministero dell’economia
e delle finanze tra i soggetti che possono
avvalersi delle risorse in questione.

Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, dichiara di non poter accogliere la
richiesta di riformulazione proposta dal-
l’onorevole Berretta, che pure considera
meritevole di attenzione, facendo notare
che una modifica volta a far rientrare i
magistrati di prima nomina nell’ambito di
applicazione della disciplina in materia di
sedi disagiate contrasterebbe con le dispo-
sizioni del provvedimento che riguardano
il trasferimento d’ufficio a tali sedi.

Giuseppe BERRETTA (PD) fa notare che
l’esigenza di far rientrare i magistrati di
prima nomina nel campo di applicazione
della disciplina citata è stata prospettata
dalla stessa Associazione nazionale dei ma-
gistrati, che ha messo in evidenza le diffi-
coltà d’organico cui l’intero sistema giudi-
ziario andrebbe incontro nel caso in cui
non si potesse far ricorso ai magistrati che
hanno terminato il tirocinio.

Teresa BELLANOVA (PD) si associa
alla richiesta del collega Berretta di rifor-
mulare la proposta di parere del relatore
nel senso di inserire delle osservazioni
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riguardo all’opportunità di non escludere i
magistrati di prima nomina dall’ambito di
applicazione della legge n. 133 del 1998.

Teresio DELFINO (UDC) preannuncia il
voto di astensione del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
riservandosi di presentare proposte di mo-
difica presso la Commissione di merito e
nel corso dell’esame in Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 29 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la sanità e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00041 Damiano: Attuazione della normativa vi-

gente sulla stabilizzazione dei rapporti di collabo-

razione coordinata e continuativa in relazione ad

attività in bound e out bound nei call center.

7-00043 Delfino: Stabilizzazione dei precari

nei call center.

7-00044 Cazzola: Puntuale applicazione della legge

n. 30 del 2003 in relazione ai rapporti di collabo-

razione coordinata e continuativa.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Reiezione della risoluzione
7-00041, approvazione della risoluzione
8-00010 e approvazione della risoluzione
7-00044).

La Commissione prosegue la discus-
sione, iniziata nella seduta dell’8 ottobre
2008.

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 8 ottobre
sono state illustrate le risoluzioni in og-
getto.

I deputati Massimiliano FEDRIGA
(LNP), Simone BALDELLI (PdL), Aldo DI
BIAGIO (PdL) e Antonino FOTI (PdL)
dichiarano di sottoscrivere la risoluzione
7-00044 Cazzola.

Stefano SAGLIA, presidente, chiede al
rappresentante del Governo di esprimere
il prescritto parere sulle risoluzioni in
oggetto.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere contrario sulla risoluzione
7-00041 Damiano e parere favorevole sulla
risoluzione 7-00044 Cazzola. Si riserva
quindi di esprimere il parere sulla risolu-
zione 7-00043 Delfino, sulla quale sta
valutando l’ipotesi di suggerire una rifor-
mulazione. Fa quindi presente che il pro-
prio parere contrario sulla risoluzione
7-00041 Damiano si basa sull’impostazione
di fondo della risoluzione stessa, che è
concepita in termini critici rispetto all’at-
tività svolta dal Governo sulla materia in
oggetto. Al riguardo fa presente che l’Ese-
cutivo intende proseguire lo svolgimento
dell’attività ispettiva all’interno dei luoghi
di lavoro così come intende incentivare il
ricorso agli accordi.

Cesare DAMIANO (PD) osserva che il
parere contrario testé espresso dal rap-
presentante del Governo sulla propria ri-
soluzione 7-000041 si fonda su motivi di
natura ideologica, senza alcun accenno a
questioni di merito: essa, invece, contiene
impegni che il Governo non avrebbe dif-
ficoltà ad attuare. Si riferisce, in partico-
lare, alla promozione degli opportuni ac-
cordi per avviare la stabilizzazione del
personale precario, alla verifica dell’appli-
cazione, da parte delle aziende, della nor-
mativa in vigore, a prorogare al 30 marzo
2009 il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1202, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007)
e ad intensificare l’attività ispettiva. Ri-
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tiene inoltre importante combattere la
pratica dell’aggiudicazione delle commesse
sulla base dell’offerta al massimo ribasso,
che produce conseguenze assai negative.

Fa quindi presente che il Governo in
carica nella scorsa legislatura ha rigoro-
samente applicato la « legge Biagi », osser-
vandone lo spirito e la lettera. È su questo
presupposto che la risoluzione da lui pre-
sentata, e in particolare la parte conte-
nente l’impegno al Governo, è stata con-
cepita.

Giuliano CAZZOLA (PdL) fa presente
che la propria risoluzione 7-00044 si dif-
ferenzia da quella presentata dal deputato
Damiano non solo per la sua impostazione
di fondo, ma anche, e soprattutto, per la
parte relativa agli impegni al Governo. In
proposito osserva che la risoluzione
7-00041 Damiano è volta, tra l’altro, a
prorogare al 30 marzo 2009 il termine
previsto dall’articolo 1, comma 1202, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria per il 2007). Tale norma pre-
vede la possibilità per le aziende di avviare
un processo di stabilizzazione del perso-
nale precario al fine di garantire il cor-
retto utilizzo dei rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa anche a
progetto, dando loro la possibilità di sti-
pulare accordi aziendali o territoriali en-
tro la data, da ultimo prorogata, del 30
settembre 2008. Si tratta di un impegno
che, invece, non è contenuto nella risolu-
zione 7-00044 da lui presentata: in pro-
posito dichiara, infatti, di non condividere
l’equivalenza tra regolarizzazione e assun-
zione a tempo indeterminato, che rappre-
senta un punto qualificante della risolu-
zione del deputato Damiano. La risolu-
zione da lui presentata, invece, è in primo
luogo volta ad impegnare il Governo alla
puntuale applicazione della legge n. 30 del
2003, tenendo presente che nessuna atti-
vità lavorativa è di per se inidonea ad
essere configurata come collaborazione e
distinguendo fra chi applicava in modo
rigoroso la legge e che pone in essere
comportamenti elusivi.

Cesare DAMIANO (PD) ritiene che l’in-
tervento del deputato Cazzola abbia of-

ferto una ricostruzione inesatta delle fi-
nalità della risoluzione 7-00041, da lui
presentata. In proposito fa presente che le
circolari da lui emanate in qualità di
Ministro del lavoro pro tempore nel Go-
verno della passata legislatura non conte-
nevano in alcun modo previsioni per tra-
sformare il lavoro a progetto in lavoro a
tempo indeterminato. Al riguardo, ritiene
invece che si debbano combattere gli abusi
commessi nell’ambito dei lavori a progetto,
inquadrando tali fattispecie all’interno del
lavoro subordinato.

Reputa poi essenziale sviluppare i ne-
goziati tra le parti, nella generale prospet-
tiva di offrire adeguate soluzioni al pro-
blema in discussione. L’obiettivo dovrebbe
essere quello, perseguito dal Governo della
passata legislatura, della stabilizzazione
del personale precario.

Giulio SANTAGATA (PD) dichiara di
non condividere la parte della risoluzione
7-00044 Cazzola, nella parte in cui af-
ferma che nessuna attività lavorativa è di
per sé inidonea ad essere configurata
come collaborazione e distinguendo tra chi
applica in modo rigoroso la legge e chi
pone in essere comportamenti elusivi. Così
argomentando, verrebbe meno la stessa
necessità di procedere ad attività ispettiva
al fine di verificare la commissione di
abusi.

Marialuisa GNECCHI (PD) si associa
preliminarmente agli interventi svolti dai
deputati Damiano e Santagata. Si sofferma
quindi sull’impegno contenuto nella riso-
luzione 7-00044 Cazzola, criticandone il
contenuto, che rischia di produrre conse-
guenze pericolose sui rapporti di lavoro. In
particolare osserva che la risoluzione in
questione presenta una incoerenza di
fondo tra la premessa e gli impegni con-
feriti al Governo. Essa, infatti, da un lato
ammette i vantaggi di cui si sono giovati
quei datori di lavoro che per lungo tempo
hanno fatto un utilizzo abusivo delle col-
laborazioni a progetto ma, dall’altro, non
prevede un impegno al Governo coerente
con tale premessa.
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Teresio DELFINO (UdC) si sofferma
sulla propria risoluzione 7-00043, illu-
strandone il contenuto. Si tratta di una
risoluzione che si pone l’obiettivo di assi-
curare chiarezza normativa al settore, pre-
vedendo una generale coerenza degli im-
pegni al Governo, stimolando al contempo
l’attivazione di opportune iniziative per
combattere l’aumento della disoccupa-
zione, il frequente ricorso alla cassa inte-
grazione guadagni e, più in generale, i
numerosi problemi collegati.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
ribadisce che il Governo intende applicare
la « legge Biagi » per combattere ogni
forma di abuso, aumentando l’intensità e
il numero dei controlli.

Ribadisce quindi il parere contrario
sulla risoluzione 7-00041 Damiano: si
tratta infatti di una risoluzione che con-
tiene una comprensibile difesa dell’attività
svolta dall’Esecutivo nella passata legisla-
tura sulla materia in oggetto, ma che al
contempo accusa il Governo in carica di
aver ridotto l’attività ispettiva e quella di
prevenzione e di lotta agli abusi.

Propone quindi ai presentatori una ri-
formulazione della risoluzione 7-00043
Delfino nella parte che contiene l’impegno
al Governo. La risoluzione, secondo la
proposta di riformulazione, impegna il
Governo « ad assumere ogni iniziativa
volta ad affrontare tutte le questioni illu-
strate in premessa, con il coinvolgimento
delle parti sociali e nella garanzia della
trasparenza e della tutela della salute e
della sicurezza ».

Ribadisce, infine, il parere favorevole
sulla risoluzione 7-00044 Cazzola.

Teresio DELFINO (UdC) riformula, an-
che a nome del deputato Poli, la propria
risoluzione 7-00043 nel senso suggerito dal
rappresentante del Governo.

Stefano SAGLIA, presidente, avverte che
la risoluzione 7-00043 dei deputati Delfino
e Poli, testè riformulata, assume il numero
8-00010 (vedi allegato 3).

Ivano MIGLIOLI (PD) fa notare che dai
provvedimenti predisposti dall’attuale Go-

verno in questo primo scorcio di legisla-
tura e dalle stesse dichiarazioni rese dagli
esponenti della maggioranza nel dibattito
odierno traspare un approccio culturale
del centrodestra sulla tematica dei precari
del mondo del lavoro fortemente ideolo-
gico e non corretto. Ricorda che la circo-
lare n. 17 del 2006 e la n. 8 del 2008, in
tema di stabilizzazione dei lavoratori pre-
cari assunti con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa anche a progetto
nell’ambito dei call center, sono state ema-
nate dal precedente Ministro del lavoro in
piena attuazione della « legge Biagi » e al
fine di contrastare un uso distorto degli
strumenti contrattuali flessibili e volto ad
eludere le garanzie previste dalla legge in
materia di rapporti subordinati. Precisa
che con tali misure il precedente Governo
non intendeva pertanto operare un’auto-
matica e generalizzata stabilizzazione del
personale precario, ma semplicemente fa-
vorire l’avvio di tali processi di stabilizza-
zione laddove fosse ravvisabile concreta-
mente il carattere subordinato della pre-
stazione lavorativa, in attuazione di una
precisa norma contenuta nella legge finan-
ziaria 2007. Ritiene di non condividere il
contenuto della risoluzione a prima firma
dell’onorevole Cazzola e le stesse dichia-
razione rese nella seduta odierna dal sot-
tosegretario Viespoli. Precisa invece che la
linea politica del Governo di centrosinistra
nella passata legislatura è stata segnata
dalla volontà di far conciliare le esigenze
dei lavoratori precari e degli imprenditori,
rafforzando le tutele dei diritti dei primi e
garantendo un sistema di concorrenza tra-
sparente e leale per i secondi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge la risoluzione 7-00041 Damiano,
approva la risoluzione 8-00010 Delfino e la
risoluzione 7-00044 Cazzola.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

DL 147/08: Disposizioni urgenti per assicurare la partecipazione
italiana alla missione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia.

C. 1802 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1802, di
conversione in legge del decreto-legge 147
del 2008, recante « Disposizioni urgenti
per assicurare la partecipazione italiana
alla missione di vigilanza dell’Unione eu-
ropea in Georgia »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 143/08: Interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema
giudiziario. C. 1772 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1772, di
conversione in legge del decreto-legge 143
del 2008, recante « Interventi urgenti in
materia di funzionalità del sistema giudi-
ziario »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Risoluzione n. 7-00043 Delfino: Stabilizzazione dei precari nei call center.

NUOVO TESTO DELLA RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

per contrastare il ricorso al lavoro
precario e irregolare, la circolare del Mi-
nistero del lavoro Damiano n. 17 del 2006
del giugno del 2006, precisando i requisiti
essenziali per i co.co.co. impiegati in at-
tività in bound nei call center, aveva con-
sentito la stabilizzazione di circa 24 mila
addetti, trasformandone i contratti in rap-
porti di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato;

con una successiva circolare, la n. 8
del 2008 del 31 marzo 2008, lo stesso
Ministro ha precisato i requisiti e le con-
dizioni di un’eventuale stabilizzazione de-
gli outbound quegli operatori, cioè, che
svolgono per conto terzi vendite per tele-
fono o effettuano ricerche di mercato, chi
cioè in un call center svolge un lavoro
attivo, non di rimessa;

secondo il ministero, tuttavia,
« l’esperienza ispettiva ha frequentemente
evidenziato l’assenza degli elementi che
contraddistinguono una prestazione genui-
namente autonoma per le attività out
bound » e dunque « la prestazione non può
essere qualificata autonoma qualora si
riscontri anche una sola delle seguenti
criticità »: a) il progetto non individui la
specifica campagna; b) la prestazione in-
cluda, anche parzialmente, attività in
bound; c) non ci sia possibilità per l’ope-
ratore di gestire quantità e collocazione
temporale della prestazione; d) le concrete
modalità di effettuazione della prestazione
siano vincolate all’utilizzo di sistemi in-
formatici che non consentono l’autodeter-
minazione dei ritmi lavorativi; e) la posta-

zione non sia dotata del break per inter-
rompere la prestazione; f) il committente
eserciti un potere direttivo o disciplinare
nei confronti dell’operatore; « ove ci sia
una o più di tali modalità di svolgimento,
il rapporto va sempre e comunque ricon-
dotto nell’ambito della subordinazione »;

nonostante la non contrarietà di sin-
dacati e imprese all’azione di stabilizza-
zione, i circa 30 mila precari dei call
center restano, tuttora, in attesa di una
regolarizzazione;

secondo la SLC-CGIL « si sono bloc-
cate le ispezioni nelle aziende e i grandi
committenti, imprese di telecomunica-
zione, televisive, multi-utility e via di se-
guito, dopo aver alzato i prezzi delle
commesse adeguandoli al nuovo costo del
lavoro, hanno ricominciato con le gare a
ribasso. Inoltre il tavolo presso il Mini-
stero del lavoro con le parti sociali, che
avrebbe dovuto riunirsi a cadenze fisse,
non si è mai riunito »;

nelle gare a ribasso il costo del lavoro
è quello che subisce le maggiori contra-
zioni e quindi si tende a risparmiare su
tale costo;

la circolare, non essendo stata riti-
rata o modificata, risulta tuttora in vigore
e quindi le imprese che non vi si adeguano
rischiano sanzioni;

ad aggravare la situazione dei 30 mila
lavoratori si è aggiunta una decisione del
Garante della privacy che ha messo ulte-
riori e rigidi paletti alle attività di tele-
marketing;

secondo la normativa vigente, infatti,
tutti i data base (compresi gli elenchi
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telefonici) antecedenti all’agosto del 2005
possono essere usati a scopi di telemarke-
ting a patto che gli utenti siano stati
informati entro il 2005, in un regime di
silenzio-assenso in cui il cittadino per non
essere preso di mira dalle telefonate do-
veva farne espressa richiesta. Dal 2005 è,
invece, necessario il consenso scritto;

il provvedimento, che ha colpito tre
aziende specializzate nella vendita di dati
a fini di telemarketing (Ammiro Partners,
Consodata e Telextra) colpevoli di aver
commercializzato numeri di telefono
senza il consenso dei titolari, potrebbe
portare alla chiusura delle stesse aziende
e la perdita di lavoro per la maggior parte
degli addetti a prescindere quindi da ogni
sviluppo riguardante la loro regolarizza-
zione;

la stabilizzazione dei lavoratori pre-
cari è una problematica che investe non
solo il settore in oggetto, in quanto la
diffusione delle collaborazioni coordinate
e continuative, molto spesso utilizzate in
modo illegittimo ed indiscriminato, è un
fenomeno che tocca tutti i settori produt-
tivi per gli indubbi vantaggi economici che
produce in capo ai datori di lavoro,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa volta ad af-
frontare tutte le questioni illustrate in
premessa, con il coinvolgimento delle parti
sociali e nella garanzia della trasparenza e
della tutela della salute e della sicurezza.

(8-00010) « Delfino, Poli ».
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